“in-utilità per il Regno di Dio…”
«Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite:“Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”» (Lc 17,10)
Sono le parole squillanti di Gesù di questo giorno come tanti altri, di un mese che non sembra finire mai di stupirci con i grigiori iniziali delle nostre giornate... e quel sole pallido che ogni tanto fa da capolino sui nostri tetti...ma nonostante tutto, la parola di Dio è sempre penetrante, fulminea...anche nei cosiddetti "giorni feriali", per noi che invece siamo assidui o non frequentatori della Messa domenicale. 
Utilità o inutilità? E' questo il grande dilemma di ciascuno di noi... quante volte ci sentiamo inutili, quante volte invece utili al posto anche di altri a ricoprire ruoli, incarichi, compiti...che secondo noi saremmo capaci di eseguire mille volte meglio. Ma a chi è diretto questo monito di Gesù? A me, agli altri, a ciascuno di noi? Quante volte davvero ci serviamo di Dio o pretendiamo che lui sia sempre al nostro servizio? Quasi come il "cameriere" di turno che viene e ci porta ciò che gli chiediamo, ma a differenza di tutto senza pagare neanche un prezzo. Forse anche se non lo diremmo mai a nessuno, potrebbe essere questo anche un nostro limite, servirci di Dio per comodità o anche solo per difendere le nostre cause, spesso per i nostri tornaconti. 
Ma a me viene da pensare qualcosa di più grande: Noi siamo capaci di servire a Dio? Si ha la consapevolezza che ciascuno di noi è uno strumento nelle sue mai e che sempre la nostra inutilità può diventare la sua utilità? "Siamo servi inutili..." Ovvero è solo lui che deve poter chiedere, è solo a lui che dovremmo dar conto, perché è attraverso le nostre inutilità, i nostri fallimenti, anche le nostre mere umiliazioni...che si realizza veramente il regno di Dio, quel regno dove sempre quel sole che sorge, quel Cristo nostra Speranza, illumina la nostra vita e la nostra testimonianza di "veri cristiani",  e per essere tali bisogna sentirsi "inutili", di avere la consapevolezza di aver fatto "solo" il nostro dovere da cristiani, dovere non come comodità, ma come vero impegno verso gli ultimi e coloro che "noi" con il nostro comportamento e con il nostro modo di fare, spesse volte facciamo sentire "inutili". 
Ed invece la notizia più bella è proprio quella che ci dona Cristo: TUTTI SIAMO INUTILI, ovvero tutti ci dobbiamo chinare, abbassare, come lui (senza scambiare o confondere servizio con servilismo), ma abbandonarsi alla volontà di un Dio che per insegnare ciascuno di noi ad essere UTILI all'AMORE... si è fatto servo, si è fatto povero... si è fatto INUTILE, per rendersi UTILE, ogni qual volta ciascuno di noi davvero comprende con la propria vita, che non c'è salvezza e resurrezione, senza "inutilità" e abbassamento. Tutto questo è DONO, non sottomissione...è GIOIA di servire e sapere che quel DIO che sempre ama, è sempre pronto a cingersi dell'asciugatoio per chinarsi davanti a noi e lavare i piedi del nostro peccato e della nostra indifferenza...Sia lui, il Signore, a far sì che ogni nostra fragilità si possa tramutare in quella vera forza per avere coraggio di chinarci anche noi ed imparare a perdonare per essere perdonati, di amare per essere amati...















